
26SPO03A2604 ZALLCALL 12 21:56:41 04/25/97  

LO SPORT Sabato 26 aprile 1997l’Unità215
Al Maracanà
debutta la figlia
di Garrincha
Livia Oliveira dos Santos,
soprannominata
«Garrinchinha», figlia di
Garrincha, debutta come
calciatrice professionistanello
stadiodel Maracanà di Rioche ha
visto tanti trionfi delpadre
fuoriclasse.La 16/enne
«Garrinchinha» indosseràper la
prima volta la magliadella
squadra femminile del Vasco da
Gama,uno dei grandiclubdi Rio
de Janeiro.

Genny Di Napoli
fa il «bis»
alla Ponte in Fiore
Con unperentorio attacco
sferrato nel corso dell’ultimo
giro, GennyDi Napoliha vinto,a
Ponte inValtellina, la «Ponte in
Fiore», classica corsa su stradaa
carattere internazionale, che
quest’anno ha festeggiato i
vent’annidi vita. Di Napoli ha
così bissato l’affermazionedello
scorso anno.Al traguardo ha
preceduto diuna manciata di
secondi l’altroazzurro Simone
Zanon.
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Sci e motocross
«sposi» alla 12 ore
Enduro a Lignano
Compie 12 anni la «12 ore
Enduro», gara di motocross in tre
giornate, notti comprese, sulla
spiaggia di Lignano Sabbiadoro.
Presenti tutti imiglioripiloti del
momento,Orioli, Pellegrinelli,
Sala,Rinaldi eFarioli tra gli
italiani, Eriksson,Michalik,
Ahola tra gli stranieri mentreè
confermata la presenza in gara
degli sciatori Kristian Ghedinae
Luc Alphand, campione del
mondo ‘97.

Pairetto: «Tv
in panchina?
È impensabile»
«Con le attuali regoledel calcio
l’uso della tv inpanchinaè
impensabile».L’arbitro Pier
Luigi Pairetto ècontrario
all’adozione di mezzi tecnici
nelle partite. «Laconsultazione
della tv -dice - nonè conciliabile
con il fatto che il calcio si gioca in
tempo reale. Le immagini si
prestanoa molte interpretazioni
e spessonon servono, come si
vede dalle discussioni nei dopo
partita, adissipare i dubbi».

Gabriel Bouys/Ansa

I calendari della fase finale
della stagione sono stati
modificati dalla Lega Calcio.
Si giocheranno giovedì 15
maggio, con inizio alle
20,30, le partite della 14/a
giornata di ritorno del
campionato di serie A e
della 15/a di ritorno del
campionato di serie B, che
erano fissate in calendario
per domenica 18 maggio.
Tutte le giornate successive
verranno anticipate, per
concludere il campionato di
serie A domenica 1 giugno,
e quello di serie B domenica
15 giugno. La Lega Calcio ha
anche fissato la data della
finale di ritorno di Coppa
Italia: Vicenza-Napoli si
giocherà giovedì 29
maggio. La modifica del
calendario, già stabilita dal
Consiglio di Lega il 3
febbraio e il 25 marzo, è
stata determinata dalla
necessità di evitare
sovrapposizioni di impegni
con il Torneo
quadrangolare di Francia,
che si disputerà dal 4 all’11
giugno con la
partecipazione di Francia,
Italia, Inghilterra e Brasile.
La necessità di modificare il
calendario riguardava la
serie A. È stato però
indispensabile adeguare
anche il calendario della B,
per rispettare le alternanze
di campi previste in fase di
elaborazione dei calendari.
Il calendario definitivo dei
due campionati è quindi il
seguente: Serie A: 14/a
giornata, giovedì 15 maggio
ore 20,30; 15/a giornata,
domenica 18 maggio ore
16,30; 16/a giornata,
domenica 25 maggio ore
16,30; 17/a giornata,
domenica 1 giugno, ore
16,30. Serie B: 15/a
giornata, giovedì 15 maggio
ore 20,30; 16/a giornata,
domenica 18 maggio ore
16,30; 17/a giornata
domenica 25 maggio ore
16,30; domenica 1 giugno
sosta; 18/a giornata
domenica 8 giugno ore
16,30; 19/a giornata
domenica 15 giugno ore
16,30.
L’Inter si appresta a
chiedere una modifica.
L’Inter è infatti impegnata il
21 maggio nella finale di
ritorno di Coppa Uefa, a
Milano contro lo Schalke 04,
e si troverà così a disputare
due partite in tre giorni
nella settimana precedente
questo appuntamento. Al
club nerazzurro
spetterebbe di diritto
l’anticipo al sabato della
15/a giornata (Roma-Inter),
ma in questo caso l’incontro
si svolgerebbe a 36 ore da
quello di giovedì 15 (Inter-
Reggiana). L’ipotesi più
verosimile è quindi che il
club nerazzurro chieda lo
spostamento anche di
questo incontro.
Anche la Juventus chiede
l’anticipo della gara esterna
con l’Atalanta prevista
(secondo le modifiche) per
il 25 maggio, a venerdì 23
maggio. L’anticipo servirà a
Lippi per avere due giorni in
più per preparare la finale di
Champions League che si
disputerà a Monaco di
Baviera il 28 maggio.

Calcio
Modificati
i calendari
di A e di B

Dalla borgata romana alla più aristocratica squadra italiana. «Che rabbia se dicono che ho svolto il compitino»

Di Livio: «Così ho scalato
la montagna Pallone»

PARLA BAGGIO

«Questa
Nazionale
mi piace, è
più serena»

DALL’INVIATO

FIRENZE. Pier Paolo Pasolini, che
amava il calcio come il cinema e
la letteratura, avrebbe fatto il ti-
fo per lui. Un po’ per affinità di
ruolo (anche Pasolini giocava
“all’ala”), un po’ perché Angelo
Di Livio è romano, è nato e cre-
sciuto in periferia (quartiere Bu-
falotta) e perché, a modo suo, è
un ragazzo ”di vita”.Nel senso
che ha scalato la sua piccola
montagna: è partito dal campet-
to sotto casa (”dove spesso non
volevano farmi giocare perché
ero troppo forte...”) ed è arrivato
a Tokio, al titolo di campione
del mondo. Un gregario al pote-
re: che è sempre una bella cosa.

DiLivio,com’eralaBufalotta?
«Molto cemento, case popola-

ri, risate ad alto volume, battute
in romanesco. Quel campetto
sotto casa. E il pallone che era il
mio chiodo fisso».

La prima partita della sua me-
moria?

«Un Roma-Ascoli in bianco e
nero, davanti alla televisione.
Vinse 4-0 la Roma, pensi, gioca-
va ancora Spadoni».

Quando ha visto la Roma a co-
lori?

«Nel provino che feci a 11 an-
ni. Gliel’ho detto, ero troppo
forte. Promosso. E così feci otto
anni nel settore giovanile».

Che cosa accadde otto anni do-
po?

«Mi dissero, “vai alla Reggiana
a fare un po’ di esperienza, in se-
rie C. Tornerai più forte”. Non
sono più tornato: Nocerina, Pe-
rugia, Padova, Juventus. Ma un
giorno tornerò. Roma è la mia
città».

Che cosa ha perduto in questi
undicianni?

«Le amicizie. E la poesia dell’i-
ronia romana. Romani e napole-
tani hanno un gusto particolare
per le battute. Troppo forti».

Di Livio padre di Alessia che ha
6 anni e Lorenzo che ha tre mesi:
checosalaspaventa,dellorofutu-
ro?

«Temo che possano scegliere
amiciziesbagliate».

Pane e companatico conun pa-
pàcomeDiLivioinfondosonoas-
sicurati...

«Sì, ma racconterò loro come

ho scalato la montagna. Nel mio
piccolo, ho fatto molti sacrifici».

È vero che se è difficile arrivare
inalto,loèancordipiùrestarci?

«Mah, per me è stato più duro
arrivare. Dopo aver giocato sui
campi di terra battuta, in C e in
B, trovarsi in Paradiso e restarci
non è un problema. Basta segui-
re una regola: piedi a terra».

Che cosa fa volare: i titoli sui
giornali,imiliardi,isuccessi?

«Un po’ tutto. Certo, i giornali
e la tv possono farti girare la te-
sta. Al primo votaccio, però, di
solito si atterra».

Di Livio finora ha goduto di
buona stampa: qual è la critica
chepiùl’haferita?

«C’è una cosa che mi fa imbe-
stialire: quando dicono che ho
”fatto il compitino”. Se si sapes-
se quanto costa fare quel compi-
tino. Però posso non lamentar-
mi: mi trattate bene».

Rimpianti?
«Uno: vorrei aver studiato di

più. Mi sono fermato alla terza
media perché non riuscivo a
mettere d’accordo libri e pallo-
ne».

È vero che Trapattoni le ha
cambiatolavita?

«È vero. Mi ha voluto alla Ju-
ventus. Poi è arrivato Lippi e ho
fatto il salto di qualità».

L’Italia di Sacchi e l’Italia di
Maldini: tanta o poca la differen-
za?

«Stessi uomini, gioco diverso.
Per il sottoscritto non cambia:
correvo prima, corro adesso».

Mercoledì Italia-Polonia: mon-
dialefranceseinvista...

«Se vinciamo è fatta. Ma sarà
dura, i polacchi sono tosti».

Essere romano lontano da Ro-
ma non è facile, soprattutto per
uncalciatore...

«È vero. Al Nord hanno molti
pregiudizi. Io la butto sul ridere
con una battuta: il loro orgoglio
ci rende più forti».

Forseunpo’lopensa...
«Forse».
Le piacerebbe chiudere la car-

rieraaRona?
«Sì, ma un volta ci sarei venu-

to a piedi, mentre ora devono
venimi a prendere».

Stefano Boldrini
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DALL’INVIATO

FIRENZE. Parlare bene dell’Italia di
Cesare Maldini per parlare male di
Sacchi. Il giochino è facile, lo hanno
fatto in tanti, non c’è motivo perché
Baggio non colga l’occasione epiazzi
la sua stoccata. Così ieri: «Ho ritrova-
tounaNazionalepiùserena,piùrilas-
sata. Il gruppo è unito.Non cisono le
tensioni e lo stress di prima». Prima
vuol dire appunto Sacchi e benché
Baggio sia l’uomo dei desideri della
città di Napoli, Codino “nun scorda
o‘ passato”. Potrà fare meno male, il
passato,manoncadràmainell’oblio.

Per essere più lieve ci vorrà la Na-
zionale: è il vero problema che sta a
cuore a lui, Codino. Dice: «Il mio fu-
turoè legatoaunacondizione:gioca-
re. Ora che sono tornato in Naziona-
le, non voglio perderla. Per questo
quando discuterò con il Milan del
mio avvenire porrò il problema.Non
voglioperdere imondiali francesidel
1998».Baggioierièapparsosorriden-
te e disponibile. Chi ha vissuto con
lui l’esperienza dei mondiali e sa co-
m’era Codino dietro le quinte, ha
percepito un Baggio più maturo, più
adulto. Intanto, egli ha apprezzato le
coseritrovate:lasuacameradiCover-
ciano, gli indumenti digiocoazzurri,
il conversare lento con Gigi Riva.
Con Maldini, invece, siamo alla fase
della scoperta. I due si guardano, si
”annusano”, si studiano. Maldini
non è di grandi parole, ma osserva.
Baggio non èunconversatore,maha
una sensibilità particolare. E con Zo-
la? Buonismo totale. E i buoni senti-
mentisonofiglidellecertezze:Maldi-
ni, rispetto a Sacchi, è lineare. Asse-
gna i ruoli e li rispetta: titolare e riser-
va. Zola è il titolare, Baggio la riserva.
Zola riprenderà oggi ad allenarsi: sa-
premoseavràsmaltitolacontrattura.
Se sarà tutto ok, Maldini con la Polo-
nia schiererà la formazione che in
questo momento considera più affi-
dabile. Ovvero: Peruzzi, Ferrara,Mal-
dini, Di Matteo, Cannavaro, Costa-
curta,DiLivio,DinoBaggio,Vieri,Al-
bertini e Zola. Baggio, in panchina,
studierà la lezione:5-3-2,difesarobu-
sta,concretezza.LanuovaItalia.

S.B.

Maldini
«raffredda»
Ronaldo

Baggio o Ronaldo? A Cesare
Maldini ieri mattina è stato
sottoposto il dilemma e il ct
ha risposto così: “Il confronto
è improponibile perché
parliamo di giocatori di
generazioni diverse. Baggio
ha 30 anni e ha alle spalle una
carriera molto lunga. Ha
giocato due mondiali, ha
segnato duecento gol.
Ronaldo ha giocato in Brasile,
Olanda e Spagna e ha
segnato molto, ma vorrei
vederlo nel campionato
italiano per un giudizio
definitivo”. Parole, queste,
che faranno bene al morale di
Baggio. Maldini ieri mattina
aveva a cuore il futuro del
calcio italiano. Il ct teme che
l’onda-Bosman possa
travolgere il nostro calcio. «Di
questo passo, tra due-tre anni
la Nazionale avrà seri
problemi nel reclutare
difensori e centrocampisti».
Nella sua difesa culturale, il ct
si è spinto oltre: «È vero che i
nostri club da anni vanno
bene nelle Coppe grazie agli
stranieri, però è anche vero
che il calcio italiano migliora
gli stranieri». Notiziario.
Ravanelli si è infortunato
giovedì sera nella gara con il
Tottenham: un bel pestone.
Ieri, Ravanelli è stato visitato a
domicilio, nella sua casa di
Perugia, dal professor
Ferretti. La situazione è
rassicurante. Ravanelli si unirà
al gruppo oggi. A riposo ieri
pomeriggio Vieri: mal di gola.
Il programma odierno
prevede due allenamenti.

S.B.

Angelo Di Livio in azione Mauro Pilone/Ap

Come umorista non riscuote un gran successo. Gli «azzurri» e il «figliol prodigo»
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DALLA REDAZIONE

FIRENZE Un «Figliol prodigo» suo
malgrado. Con tutto l’ambiente az-
zurro che lo ha salutato a braccia
aperte. Così è stato accolto, o me-
glio, riaccoltoRobyBaggionelritiro
della nazionale. Ed, inutile dirlo,
anche il giorno dopo il suo ritorno
telecamere,microfonietaccuiniso-
nostatituttiperlui.«Codino»èpar-
so sereno, disponibile, pronto alla
battuta. Gli amici (quelli veri) fio-
rentinilohannoritrovatocolmora-
le alle stelle: «È tornato a raccontare
anche delle barzellette, pessime a
dire il vero, ma era tanto tempo che
non le raccontava più». Buon se-
gno. Evidemente l’azzurro ha un
poteremagicocheriesceafar torna-
re il buonumore a colui che da tem-
poaveva perso ilgusto di sorrideree
dipensarepositivo.

Gigi Riva, l’accompagnatore az-
zurro, loconoscevagiànellapassata
gestioneeloharitrovatocomepen-
sava: «Mi sembra non sia cambiato
molto rispetto a due anni fa. È chia-

ro che la convocazione in azzurro
sia stataper lui un’iniezione di fidu-
cia e di morale, soprattutto dopo
che ha attraversato un periodo non
facile». Per Marco Tardelli, il vice di
Maldini, si tratta invece del primo
impatto: «L’ho visto emozionato e
voglioso.Questoèunaspettomolto
importante perchè significa che ha
qualcosa dentro. Mi è sembrato che
abbia una gran voglia di dimostrare
tuttoil suovalore,anchesenessuno
hamessomai indubbiolesuequali-
tà». Dopo lo staff tecnico tocca ai
compagni, primo fra tutti Stefano
Eranio, rossonero come Baggio:
«Ha disputato le ultime partite ad
ottimolivello,questostaasignifica-
re che quando un giocatore come
lui ha la possibilità di giocare con
continuitànonsipuònonaccorger-
sidellasuaclasse intatta.Giàdalpri-
mo allenamento mi è parso di co-
gliere in lui una felicità che da tem-
pononglisileggevanegliocchi.Vo-
leva riconquistare la maglia azzurra
ec’èriuscito.Eadessosigodequesto
momento».Delsuoritornoeracon-

vintoAngeloDiLivio:«L’hosempre
pensatocheprimaopoisarebbetor-
nato».

«Fa piacere - dice Diego Fuser - ri-
trovare in azzurro un grande gioca-
tore. L’ho visto bene fin dai primi
momenti.Evidentementehatrova-
to un ambiente profondamente di-
verso da quello che c’era prima».
Già, l’ambiente: unacaserma (sia in
nazionale che al Milan) con Arrigo
Sacchi, una famiglia con Cesare
Maldini. «Ogni allenatore gestisce i
ritiri amodosuo-diceAmedeoCar-
boni - da subito però ho visto un
Baggio contento. Gli si legge stam-
pata in faccia la sua felicità. Perso-
nalmente mi hafatto molto piacere
rivederlo qua». Passa Di Matteo che
aggiunge: «Uno come Baggio è me-
glio averlo a fiancoche come avver-
sario». Un invito a prendere la stra-
da dell’Inghilterrà? «No, il suofutu-
ro logestiràcomemegliocrede.Qui
a Coverciano siamo tutti felici di
averloassiemeanoi.Questosignifi-
cachelaportadellanazionalenonè
mai chiusa per nessuno e che gio-

cando con continuità si trova ilpas-
so giusto». Su Baggio, Zola ha già
speso fiumi di parole. Ieri ha lunga-
mente duettato con lui in una sim-
patica intervista, quindi ha poco da
aggiungere: «L’ho visto felicissimo
ed emozionato». «Emozionato? Mi
sembra normale - dice Ciro Ferrara -
cheprovidellesensazioni.Unacosa
del genere l’ho provata anch’io
quando sono stato richiamato do-
potreannidiassenza.Èunpo‘come
debuttare di nuovo». Angelo Peruz-
zi è uno degli ultimi che lo ha af-
frontato da avversario: «Già contro
di noi dimostrò di star bene. E per
questo mi sembra un fatto normale
che oggi sia qui con noi». Chiude la
carrellata un giovanissimo, Pippo
Inzaghi: «Penso che per uno come
luiritornareinazzurrodopoduean-
ni rappresenti una grande soddisfa-
zione. L’ho visto lavorare con gran-
de entusiasmo e mi sembra di poter
dire che stia attraversando un buon
momentodiforma».

Franco Dardanelli


